 DISEGNO DI LEGGE "Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2001"

R e l a z i o n e

Signor Presidente, colleghi Consiglieri,

come è noto, solo in questi giorni il Parlamento sta approvando la manovra finanziaria dello Stato e pertanto, la Giunta regionale in mancanza di un quadro di riferimento certo sul versante dell'entrata, ha ritenuto, quale soluzione obbligata, proporre con il presente disegno di legge il ricorso all'esercizio provvisorio per un periodo di quattro  mesi.

Tale incerto quadro di riferimento è da porre in relazione non solo ai profondi processi di riforma del sistema tributario e finanziario regionale ma anche ad interventi modificativi, previsti nei provvedimenti governativi, tali da non consentire di fornire un grado accettabile di realtà delle previsioni.

In questo quadro di incertezze, presentare ed approvare il bilancio di previsione della Regione, al solo fine di assolvere all'obbligo fondamentale di dotarsi dello strumento contabile, esporrebbe il sistema regionale al rischio di dover ricorrere a breve scadenza a riformare radicalmente sia le quantificazioni finanziarie che le relative allocazioni innestando una utilizzazione piena delle stesse senza limiti e senza vincoli che solo il ricorso all'esercizio provvisorio può impedire.

Si è ritenuto di limitare l'esercizio provvisorio alle sole spese obbligatorie ed inderogabili necessarie al funzionamento della Regione e per le quali sussiste comunque un obbligo di pagamento.

La previsione di un periodo di quattro mesi di esercizio provvisorio non esclude tuttavia la possibilità, così come unanimemente indicato dalla I Commissione e condiviso dall'Assessore al bilancio, di anticipare l'approvazione del bilancio della Regione subito dopo il varo della manovra finanziaria dello Stato.

Sul disegno di legge si è sviluppato un dibattito a conclusione del quale, la I Commissione ha espresso, a maggioranza dei voti dei Commissari presenti, parere favorevole e, pertanto, lo si propone all'approvazione di questa Assemblea.
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